
A VIENNA CON ERASMUS+: 
FORMAZIONE CHE ISPIRA

Dal 12 al 16 maggio 2025, due docenti del
nostro Istituto, insegnanti di lingua inglese
e francese, hanno partecipato ad un corso
strutturato Erasmus+ a Vienna, nell’ambito
delle mobilità europee previste per l’a.s.
2024/2025. Il corso, intitolato “DIGITAL
HORIZONS - EQUIPPING EDUCATORS FOR
TECHNOLOGY-INTEGRATED LEARNING e
articolato in cinque giornate intensive, ha
offerto un'immersione formativa nei temi
dell’educazione digitale, con un approccio
teorico-pratico arricchito dal confronto
con colleghi provenienti da diversi Paesi
europei.

Un nuovo sguardo sull'educazione
Durante la prima giornata, il corso ha
proposto una riflessione critica sul sistema
scolastico tradizionale, mettendone in luce
i limiti rispetto alle esigenze educative della
società contemporanea. Sei i punti critici
individuati: dal permanere di valori dell’età
industriale che trascurano la creatività, alla
scarsa attenzione verso l’autonomia degli
studenti, fino all’uniformità dei contenuti e
alla mancanza di attenzione verso stili di
apprendimento diversi.
"A scuola non sono liberi, per questo non la
trovano stimolante", ha affermato Peter
Gray, mentre Dan Pink ricorda come
"l’autonomia sia un bisogno innato". E
ancora, Sal Khan definisce la lezione
frontale come un’esperienza
fondamentalmente disumanizzante. 

. 
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In netta contrapposizione, la tecnologia
digitale ha il potenziale di rendere
l’apprendimento accessibile a tutti,
ovunque e in qualsiasi momento. Tuttavia, il
sistema educativo, ancora legato a
dinamiche di controllo, fatica a sfruttarne
appieno le opportunità. 

Strumenti digitali al servizio della
pedagogia
La seconda giornata è stata dedicata
all’esplorazione pratica di strumenti digitali
che facilitano la didattica collaborativa e
creativa. Sono stati analizzati strumenti
come Google Classroom e Microsoft Teams
per la gestione dei progetti di gruppo,
nonché l’utilizzo di risorse multimediali per
incoraggiare l’espressione personale. Il
digitale, infatti, consente di estendere
l’apprendimento oltre le mura dell’aula,
grazie a laboratori virtuali, simulazioni e
risorse online che rendono lo studio più
coinvolgente e autentico.

Cittadinanza digitale e sicurezza online
Nel terzo modulo, le docenti hanno
approfondito il tema cruciale della
cittadinanza digitale, con un focus
particolare sulla sicurezza online. 
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In un contesto in cui la vita scolastica si
intreccia sempre più con quella digitale, è
fondamentale promuovere un uso
consapevole e responsabile della
tecnologia, tutelando la privacy e
riconoscendo i rischi della rete, ma anche i
diritti e doveri di ogni “cittadino digitale”.

Valutare l’apprendimento digitale
Durante la quarta giornata, il corso ha
proposto metodologie di valutazione
specifiche per percorsi formativi che
integrano strumenti tecnologici. La
riflessione ha riguardato sia la valutazione
delle competenze digitali, sia l’uso delle
tecnologie per rendere la valutazione
stessa più personalizzata, tempestiva e
interattiva.

Formazione continua e collaborazione
europea

L’ultima giornata è stata dedicata al
potenziamento della figura dell’insegnante
come professionista in continua
evoluzione. Sono stati condivisi strumenti
e strategie per promuovere la formazione
continua, anche attraverso l’accesso a
risorse Erasmus+ e reti internazionali. In
questo contesto, l’esperienza si è
arricchita grazie alla condivisione di
pratiche didattiche tra docenti europei, in
un clima di confronto e apertura che ha
permesso di valorizzare le differenze
culturali e i diversi sistemi scolastici.
“Il valore aggiunto di questa esperienza
non è stato solo nei contenuti, ma nel
confronto umano e professionale tra
docenti di tutta Europa”, hanno raccontato
le nostre docenti al rientro.



Prof.ssa Daniela Coppola

Prof.ssa Mariarosaria Guerra
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Una cornice d’eccezione: Vienna

A fare da sfondo a questo percorso

formativo, la splendida città di Vienna, con

il suo ricco patrimonio culturale e

artistico. Le docenti hanno avuto

l’opportunità di visitare musei, luoghi

storici e architetture simbolo della capitale

austriaca, immergendosi in un contesto

che ha reso ancora più stimolante e

memorabile l’esperienza.

Anche questa mobilità è stata per il nostro

Istituto un importante momento di crescita

all’interno del programma Erasmus+. La

partecipazione a corsi strutturati all’estero

permette ai docenti di rinnovare le proprie

pratiche didattiche, aggiornarsi sulle

tendenze educative internazionali e

portare in classe non solo nuove

competenze, ma anche una rinnovata

motivazione.

Con lo spirito europeo che anima il

programma Erasmus+, continuiamo a

costruire una scuola più aperta, innovativa

e consapevole del proprio ruolo nel futuro

dell’educazione.

"Chi osa insegnare non deve mai smettere

di imparare"

John Cotton Dana


